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L'intervento della compagna Rodano nella prima seduta del nuovo consiglio 
' * ' i : V* ». • *. -, •> 

Aperto dal PCI il dibattito 
sul governo della Provincia 

Una assemblea largamente rinnovata e profondamente mutata nel quadro politico - L'urgenza di 
una soluzione fondata sul massimo di solidarietà tra le forze democratiche senza nessuna discri
minazione - Si attendono dalla DC risposte chiare - L'autonomia del confronto in ogni assemblea 

Il nodo politico 
di fronte alla DC 
in Campidoglio 

Settimana decisiva per 11 
consiglio comunale. Con tre 
.sedute consecutive (domani, 
giovedì e venerdì) l'assem
blea concluderà la prima fa
se del confronto sul futuro 
del Campidoglio, con un pre
ciso chiarimento delle posi
zioni dei partiti. Questo po
meriggio, per esaminare la 
situazione, è convocato il co
mitato direttivo della fede
razione del PCI, che sarà 
aperto dalla relazione del 
compagno Petroselli. 

Che bilancio si può trac
ciare di questa prima fase? 
Quali sono le prospettive 
che si aprono? Intanto va 
sottolineato, ancora una vol
ta, il valore del confronto 
che sì è sviluppato finora. 
E* un fatto positivo — già 
di per sé un risultato del 
voto del 20 giugno — che il 
dibattito Bla avvenuto sen
za preclusioni e che tutti i 
partiti democratici si siano 
impegnati a misurarsi con 
le prospettive del Comune 
nella consapevolezza che for
mule e metodi del passato 
sono Irripetibili. 

Al contro del confronto è 
la proposta del PCI: la for
mazione di una giunta che 
veda la partecipazione diret
ta di tutti e due 1 partiti 
che si richiamano al movi
mento operaio e si basi sul
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche e popo
lari. Non sono mancati, nel 
giorni scorsi, tentativi di se
minare equivoci su questa 
proposta, sia nel senso di ri
durne la portata di rottura 
storica con il passato, sia in 
quello di giudicarla « non 
matura». Va ribadito, inve
ce, che essa non risponde al
le esigenze particolari della 
strategia politica del PCI ma 
ad una necessità Innegabile 
della città e della democra
zia: quella di una nuova 
guida politica e morale che 
sia adeguata alla dramma
ticità del problemi e al com
pito di avviare l'opera di ri
sanamento e rinnovamento 
della capitale. Cosciente del
l'ampiezza di questo compi
to, il PCI ha ribadito che 
il suo obiettivo è la forma
zione di un governo che si 
poggi sul massimo di con
vergenza e di solidarietà di 
tutte le forze democratiche 
e popolari. 

La necessità di arrivare 
presto ad una soluzione po
sitiva, ribadita dal PCI, e-
merge rafforzata dalle po
sizioni espresse finora nel 
dibattito, in particolare dai 
compagni socialisti e dal 
PSDI. Tutti l partiti demo 
cratici hanno convenuto sul
l'opportunità di procedere 
sulla strada degli accordi 
istituzionali e programmati
ci, e su questa linea si è 
mossa ufficialmente anche 
la DC. A questo punto, dun
que, occorre verificare le 
possibilità di dare concre
tezza a questa prospettiva 
entro la settimana e resta 
da vedere come alla verifi
ca arriverà la DC, che alle 
dichiarazioni ufficiali fa se
guire interventi in aula tra 
loro divaricanti. Lo scudo 
crociato, infatti, è chiama
to a dare risposte chiare 
circa la possibilità di dar vi
ta, anche a prescindere dal
le formule di governo, ad 
un'intesa Istituzionale e pro
grammatica. 

Vesigenza di un chiari-
mento politico di fondo, non 
più eludibile da parte de
mocristiana. è ancor più e-
vidente In rapporto alla que
stione del governo cittadi
no. Dal dibattito è apparso 
come la DC sìa costretta a 
misurarsi da un lato con il 
voto che ha espresso una 
precisa volontà di cambiare 
(e che ha attraversato an
che il suo elettorato) e, dal
l'altro, con la fine del suo 
vecchio sistema di alleanze 
politiche e sociali. E' un fat
to che non solo il PCI e 
11 PSI. ma anche il PSDI e 
11 FRI si sono pronunciati 
espressamente per un gover
no fondato sulla fine di ogni 
pregiudiziale anticomunista. 

Sullo scudo crociato roma
no. sia sull'elettorato che sul 
partito pesano 11 travaglio 
e l'Incertezza politica del vo
to del 20 giugno (si pensi so
lo alla crisi clamorosa che 
ha Investito il gruppo «pe-
trucclano»). Questo trava
glio. sia pure con accenti di
versi, è stato seguito con In
teresse. e anche con rispet
to. dai partiti della sinistra. 
Ma ora si fanno più stret
ti i tempi In cui 11 confron
to — che avviene contestual
mente sul plano Istituziona
le. programmatico e politi
co — deve svilupparsi sul 
terreno costituito dalla ne
cessità di dare presto alla 
città quel nuovo governo cui 
ha diritto. E* quindi soprat
tutto la DC a dover scioglie
re il difficile nodo politico 
di fronte al quale si trova, 
a dover dare risposte chiare, 
sia sul piano istituzionale, 
sia sul programma, sia sulla 
propria collocazione rispetto 
alla elezione del sindaco e 
della giunta. Per quanto ri
guarda Il PCI. si batterà con
tro ogni manovra dilatoria. 
con la consapevolezza della 
necessità e. assumersi le re
sponsabilità che la situazio
ne della capitale e il voto 
popolare richiedono. 

In una assemblea largamen
te rinnovata per la folta pre
senza di giovani e donne, e 
in un quadro politico profon
damente mutato dal risultati 
del voto, si è riunito ieri per 
la prima volta a Palazzo Va
lentin! il nuovo consiglio pro
vinciale eletto il 20 giugno 
scorso. La seduta è stata aper
ta dal de Romeo DI Vittorio, 
in qualità di consigliere an
ziano. La compagna Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI, 
partito di maggioranza rela
tiva, ha aperto la discussio
ne tra le forze politiche sul
le prospettive di governo per 
l'amministrazione provincia
le. Dopo il suo intervento, la 
seduta è stata aggiornata a 
giovedì. Intanto, anche fuo
ri Palazzo Valentini, si svilup
pa Il confronto tra i partiti: 
domani è previsto l'incontro 
tra una delegazione del PCI 
e I rappresentanti democri
stiani; in settimana, il PCI 
incontrerà poi esponenti di 
altri partiti. 

Cambiamento 
Veniamo alla cronaca di 

ieri. Dopo gli adempimenti 
di rito l'appello e la conva
lida ufficiale del neoelettl, 11 
consigliere anziano Romeo Di 
Vittorio ha pronunciato un 
breve discorso nel quale ha 
tra l'altro sottolineato come 
dal voto del 20 giugno emer
ga il segno di un «cambia
mento» espresso dalle attese 
della società civile, che im
pone a ciascuna forza poli
tica un «profondo ripensa
mento di temi e di ruoli». 
Di Vittorio, si è quindi rife
rito al feroce assassinio del 
giudice Occorsio, invitando 
l'assemblea ad osservare, in 
segno di cordoglio, un minu
to di silenzio, ribadendo l'Im
pegno di tutte le forze demo
cratiche del consiglio pro
vinciale ad opporsi ad ogni 
tentativo criminale ed ever
sivo di attacco alle istituzio
n i repubblicane. Dopo ave
re accennato al recenti fatti 
di Polonia, DI Vittorio ha 
quindi rivolto testimonianza 
di solidarietà dell'assemblea 
ai giornalisti e tipografi del 
« Giornale d'Italia ». -1 

Dopo l'introduzione si è 
quindi aperto il dibattito. 
Prendendo la parola la com
pagna Rodano, ha sottolinea
to come il voto ha conferma
to quella spinta a sinistra, 
già espressa nelle regionali 
dell'anno scorso che fa dei 
partiti che si richiamano al
la classe operaia e del PCI in 
primo luogo, i protagonisti 
principali defila volontà di 
rinnovamento di progresso e 
di partecipazione di grandi 
masse popolari. Anche a Pa
lazzo Valentini si rispecchia 
questa realtà, tanto più si
gnificativa nella provincia ro
mana, dove il 20 giugno ha 
segnato la più alta percen
tuale di voti a sinistra dalla 
liberazione ad oggi. 
Ciò che emerge in sostanza 
è che è assurdo — ha osser
vato la compagna Rodano — 
pensare di poter governare 
la Provincia non solo contro. 
ma senza l'apporto determi
nante di tutte le forze che 
si richiamano alla classe ope
raia. Assurda, in questa si
tuazione, appare la pretesa 
di voler evocare il fantasma 
di una antistorica pregiudi
ziale anticomunista, che gli 
stessi elettori prima di altri. 
hanno fatto cadere. 

In realtà, si deve prendere 
atto che nessuno degli schie
ramenti e delle formule spe
rimentate in quest'aula nagli 
anni passati è agibile o pos
sibile. Si è creata allora — 
ha osservato a questo punto 
il capogruppo del PCI — una 
situazione di Ingovernabilità? 
E' una tesi che noi comuni
sti respingiamo fermamente. 
e che può essere avanzata so
lo da chi volesse anteporre i 
propri schemi al riconosci
mento della realtà. La verità 
è che gli elettori di Roma e 
provincia hanno chiaramente 
indicato col voto la via di 
un nuovo modo di governare, 
sollecitando una nuova solida
le concordia tra le forze demo
cratiche. 

Interpretando l'ansia di rin
novamento dell'elettorato — 
ha detto la Rodano — il PCI 
ha presentato in Campidoglio, 
e ribadisce a Palazzo Valen
tini la propria proposta di 
un governo stabile, efficiente 
e democratico, fondato sulla 
base del massimo di solidarie
tà tra le forze democratiche 
senza nessuna discriminazio
ne, sulla necessità che 1« for
ze che si richiamano alla clas
se operaia siano organicamen
te presenti nella direzione dot-
la amministrazione provincia
le. 

Del resto, su questi temi, 
un confronto è già In atto, ed 
è positivo e significativo che 
avvenga contestualmente sul 
piano costituzionale, su quello 
programmatico e su quello po
litico. Ci sembra che dagli 
sviluppi del dibattito In cor
so, sia già emersa tra 1 partiti 
la propensione positiva a con
tinuare e a sviluppare tutti 
quei momenti di intesa istitu
zionale, raggiunti nel passato 
e a portare avanti il confron
to del programma. 

Nel dibattito che oggi si a-
pre, ci auguriamo — ha con
tinuato la compagna Rodano 
— che il gruppo consiliare 
della DC voglia rendere chia
re le sue proposte per quan
to attiene allo sbocco politi
co che dal confronto dovrà ne
cessariamente scaturire. Un 
auspicio che estendiamo anche 
al terreno istituzionale e pro
grammatico dove è necessario 
che la DC definisca fin dove 
intende percorrere la strada 
dell'accordo. 

Ruolo attivo 
Si tratta della discussione 

specifica sul ruolo stesso del
l'ente Provincia, sulla neces
sità di superarne 11 carattere 
settoriale e limitato, sulla sua 
possibilità di sopravvivenza, In 
un quadro di pieno sviluppo 
del nuovo assetto autonomisti
co. 

Slamo indubbiamente — ha 
detto ancora la capogruppo 
del PCI — di fronte ad una 
fase che si potrebbe definire 
costituente della vita delle au
tonomie locali: la nuova real
tà comprensoriale. le comuni
tà montane, i distretti, le uni
tà sanitarie, le circoscrizioni, 
richiedono alla Provincia un 
ruolo attivo, nella politica di 
programmazione, secondo una 
linea partecipativa e di rap
porto coi comuni, I sindacati, 
le forze sociali e culturali. 

Su questi contenuti si fon
da la peculiarità del con
fronto in atto per il governo 
della Provincia. Ma non è 
solo pt:t questo aspetto che 
noi comunisti ribadiamo la 
autonomia di ciascuna as-
ssemblea: i tempi e i modi 

per la soluzione dei proble
mi della direzione politica, 
pur considerando il quadro 
complessivo, debbono essere 
visti indipendentemente dal
le vicende relative al go
verno nazionale, o al Cam
pidoglio. Non corrisponde 
ad una corretta concezione 
democratica imporre dallo 
esterno soluzioni o schemi 
al singoli enti locali, e alle 
singole assemblee, dalle qua
li invece deve venire un con
tributo specifico ed essen
ziale al dibattito e al con
fronto politico generale. 

Di qui l'importanza e il 
rilievo — ha osservato la 

compagna Rodano — della 
discussione che oggi si apre, 
nella esigenza di un più am
pio confronto, e nella com
prensione dei tempi neces
sari alle forze politiche per 
assumere una propria de
terminazione. Ma al tempo 
stesso, occorre avere presen
te — ha concluso il capo
gruppo del PCI — l'urgenza 
di dare presto un governo 
alla Provincia, che provie
ne dalla necessità di rispon
dere con provvedimenti con
creti, di emergenza, alle at
tese e alle richieste di gran
di masse di cittadini e la
voratori. 

Impiegati sostano davanti al ministero del Lavoro dopo la rapina che ha fruttato 500 milioni 

Un'ora dopo il drammatico assalto in centro, compiuto un altro « colpo » da 130 mil ioni alla cassa dell'ANAS 

Anche i «lacrimogeni» per rapinare 
500 milioni al ministero del Lavoro 

Le due imprese forse sono opera della stessa banda - Mai realizzato un bottino così grosso in così poco tempo - La polizia: 
« Certamente si sono serviti di un " basista " » - Interrogati i dipendenti degli uffici presi di mira - Colti da malore quattro 
impiegati - A vuoto una terza rapina: nel sacco portato via c'era solo corrispondenza - Quarto assalto nella mattinata a Fiumicino 

DISTRUTTI SEI ETTARI DI PINETA ^r^SS "?. 
cause del violento incendio che nel pomeriggio di sabato scorso ha distrutto sei ettari della 
pineta di Castelfusano. Sono infatti ancora in corso gli accertamenti e non viene tralasciata 
alcuna ipotesi. Sembra comunque certo, e ciò confermerebbe l'ipotesi del dolo, che le 
fiamme si sono sviluppale da cinque focolai a notevole distanza l'uno dagli altri. Domenica 
mattina gli agenti del commissariato di Ostia ai quali è affidata l'inchiesta, si sono incon
trati con gli ingegneri dei vigili del fuoco per fare il punto della situazione. Al termine 
del sopralluogo è stato trasmesso alla procura della Repubblica un rapporto dettagliato 
sulla dinamica dell'incendio. Nella foto: il lavoro dei vigili per domare le fiamme nella macchia 

Ore 8,30: assalto alla cassa 
del Ministero del lavoro con 
candelotti lacrimogeni, quasi 
mezzo miliardo di bottino. 
Ore 9,30: irruzione nella ban
ca interna dell'ANAS. botti
no di 130 milioni. Forse era 
la stessa banda quella che 
ieri mattina ha rastrellato 
nel giro di un'ora la somma 

pi partitcr) 
COMITATO DIRETTIVO — In 

Federazione alle 19 con il seguente 
O.d.G.: « Sviluppi della situazione 
politica ». Relatore Luigi Petroselli. 

CONSIGLIERI DI AMMIN I 
STRAZIONE DEGLI OSPEDALI DI 
ROMA E PROVINCIA — Domani 
in Federazione alle 19 con il se
guente O.d.G.: « Iniziative urgenti 
sull'assistenza sanitaria ». (Traz
zini). 
• E' convocato per oggi alle ore 
16,30. presso il Comitato Regio
nale del partito, il gruppo comu

nista dell'Assemblea consortile dei 
trasporti. (N. Lombardi). 

ASSEMBLEE — NUOVA MA-
GLIANA alle 19 sul Comune di 
Roma (G. Prasca); PORTUENSE 
VILLINI alle 19 sul Comune di Ro
ma (Della Seta); CINECITTÀ' alle 
18,30 sul Comune di Roma (O. 
Mancini); GREGNA alle 19.30 sul 
Comune di Roma (Signorini). 

CC.DD. — TRULLO alle 19.30 
congiunto con Montecucco (Isaia); 
TORRE MAURA alle 20,30 (Pisa
ni ) ; OUARTICCIOLO alle 20 
(Trausi); BELLEGRA alle 20 (Bar
letta). 

SEZIONE AZIENDALI COMU
NALI alle 17 attivo. 

ZONE — < EST » — AVVISO 
L'attivo di zona già convocato per 
oggi è rinviato a data da stabilirsi. 

F.G.C.I. — La F.G C I. Romana 
organili» per la manifestazione 
conclusiva del Festival della gio
ventù di Ravenna un treno speciale 
con partenza da Roma nella serata 
del giorno 3 1 . Le prenotazioni deb
bono arrivare al più presto in Fe
derazione. 

Il territorio del Lazio diviso in 16 comprensori per favorire la pianificazione e lo sviluppo 

NASCE IA «NUOVA MAPPA» DELLA REGIONE 
Il lungo dibattito democratico che ha portato alla definizione dei confini e delle funzioni — Il rapporto con le unità locali per i servizi socio
sanitari e i distretti scolastici — Uno strumento per esaltare la partecipazione popolare e mettere con i piedi per terra la programmazione 

C'è voluto del tempo, incon
tri numera&ssimi in tutti i 
Comuni, discussioni, confron
ti tra le diverse proposte, u-
na consultazione — forse sen
za precedenti nella storia del 
Lazio per estensione e pro
fondità — che ha coinvolto 
gli enti locali, i sindacati, le 
associazioni di categoria. Fi
nalmente. però, la « niova 
carta» del Lazio è venuta 
alla luce: una fitta tela di 
linee e di confini nuovi at
traversa la regione. Ne com
plica forse il disegno ma la 
speranza è che ne semplifi
chi i problemi. 

I sedici comprensori eco-
nomico-urbanisticl sono pron
ti. definiti 1 confini e risolti 
gli intralci amministrativi, ad 
uscire dal mondo dei pro
getti per trasformarsi In 
fatti. L'atto di nascita uffi
ciale dovrà essere segnato 
dal consiglio regionale, quan
do in una delle prossime se
dute. approverà la delibera 
della giunta (varata il 7 lu
glio) che ha tracciato la nuo
va mappa del decentramen
to regionale. 

La storia dei comprensori 
è lunga. abb:amo detto. Par-
te da lontano, in un certo 
senso comincia con la vita 
stessa delle Regioni, entità 
amministrative decentrate e 
articolate, certo, ma pur sem
pre troppo grandi per poter 
tenere conto di tutte le di
verse esperienze del territorio. 
Tanto più è vero nel Lazio, 
segnato com'è dalla conviven
za tra una megalopoli e un 
hinterland spopolato, in lar
ga misura povero di risorse. 

Concretamente, nella no

stra regione, del comprensori 
si comincia a parlare un paio 
d'anni fa. Tutti, dalle forze 
politiche democratiche agli 
amministratori comunali, al
le organizzazioni sindacali, a-
gll operatori economici, rico
noscono in questa struttura 
lo strumento indispensabile 
per tradurre in fatti concre
ti i propositi di programma
zione e di nequilibrio del ter
ritorio. Un'unanimità di giu
dizio che non nasconde una 
ncca art colazione di idee su 
come in concreto 1 nuovi or
ganismi debbano essere rea
lizzati. 

C'è chi sostiene che i com
prensori debbano essere sol
tanto, per cosi dire, «aree 
omogenee» cui affidare i 
compiti della gestione del ser
vizi; c'è chi invece vi vede 
lo strumento del riequilibno 
complessivo del territorio re
gionale e quindi ritiene che 
all'Interno di ciascuno di essi 
possano essere presenti setto
ri ed attività produttive di
verse. A questa prima dialet
tica si aggiunge presto la di
scussione concreta sulla defi
nizione dei confini di Ciascun-
territorio. la cosiddetta « zo
nizzazione ». , 

E* un confronto che si svi
luppa In modo profondamen
te aperta con la partecipa
zione di tutte le forze demo
cratiche e degli amministra
tori. Ora questi confini sono 
stati definiti, anche se certo 
si è ancora in una fase spe
rimentale: proprio per que
sto si è stabilito che le deli
mitazioni comprensoriali pos
sano In futuro essere riviste 
tllA luce dell'esperienza. Nel

lo stendere la nuova carta 
della regione si è voluto tra 
l'altro evitare di smembra
re le diverse « aree di servi
zi ». (che comprendono le u-
nità locali socio-sanitarie e l 
distretti scolastici) e le stes
se comunità montane. 

Il comprensorio in pratica 
rappresenta l'anello di con
giunzione tra la Regione e 1 
Comuni. Ma quali sono con
cretamente i suo: compiti e 
funzioni? Cominciamo col di
re che essi non hanno potere 
deliberativo, non sono cioè 
dei nuovi enti: queste funzio
ni rimarranno infatti nelle 
mani dei Comuni, la cui au
tonomia è garantita dalla 
stessa Costituzione, n com
prensorio è invece un mo
mento permanente di con
fronto. di incontro, di colla
borazione tra i diversi Comu
ni che si trovano al suo in
terno, sui grandi problemi di 
programmazione economica e 
urbanistica. Organismo poli
tico di questa nuova strut
tura saranno i consorzi a cui 
danno volontariamente la lo
ro adesione l consigli comu
nali. 

Una volta formati, i con
sorzi dovranno coordinare le 
scelte dei diversi Comuni per 
renderle omogenee alle linee 
di programmazione economi
ca. per permettere una ge
stione migliore dei servizi so
ciali e delle infrastrutture. 
Ad essi inoltre è già stato 
delegato il compito di appro
vare i piani regolatori gene
rali dei diversi centri, e tut
te le varianti che a questi 
vengono apportate, 

CIVITA1 

VECCHIA 

AETA 

Il territorio dei 16 comprensori delimitato dalla linea doppia) e delle 40 e aree di tervlzi » si
tuate al di fuori del Comune di Roma (I confini tono indicati con una linea semplice). 

più alta mai rapinata in co
sì poco tempo a Roma. In 
quattro, agili e con il volto 
scoperto, i rapinatori hanno 
portato a termine due colpi 
«puliti»: nessun ferito, nean
che uno sparo, la fuga velo
cissima con bottini Ingenti. 
« Impresa da professionisti — 
dicono gli uomini della « mo
bile» — che però sono state 
sicuramente realizzate grazie 
alla collaborazione di qual
che "basista" ». 

Le indagini, quindi, anche 
se non viene detto apertamen
te si muovono già su una pi
sta precisa. I dipendenti de
gli uffici rapinati devono es
sere tutti interrogati, da! pri
mo all'ultimo. Non si può e-
scludere, quindi, uno svilup
po clamoroso dell'inchiesta 
nelle prossime ore. 

L'assalto ni ministero del 
lavoro era stato studiato al
la perfezione. I banditi sono 
entrati in scena con una sin
cronia perfetta, pochi minuti 
dopo che i soldi degli stipen
di dei dipendenti erano stati 
depositati nella cassa. 

Un furgone portavalori era 
infatti uscito dall'ingresso 
principale di via Aureliana 
alle otto ed era tornato ven
ti minuti dopo, scortato da 
una « pantera » della polizia, 
con a bordo 464 milioni prele
vati nella tesoreria centrale 
del ministero del Tesoro. 

La polizia ha aspettato che 
i soldi fossero depositati nel-
l'ufficio-cassa, la stanza nu
mero 5 al piano terra dell'e
dificio, poi è andata via. Era
no le 8.25. Cinque minuti do
po, davanti all'Ingresso se
condario del ministero in via 
Flavia 6, si è fermata una 
«Simca 1300» azzurra con i 
quattro rapinatori a bordo. A 
volto scoperto e senza desta
re sospetti tra i passanti, so
no entrati tutti e quattro. 
Appena varcata la soglia si 
sono divisi: due hanno fatto 
irruzione nella portineria pun
tando le pistole In faccia al
l'usciere Salvatore Ardovini e 
a due impiegati che erano 11 
per caso (Oreste Cabelis e 
Carlo Pace) e costringendoli 
a sdraiarsi a terra; gli altri 
due. Intanto, si sono diretti 
veloci verso la stanza nume
ro 5, In fondo ad un corri
doio lungo una quarantina di 
metri. 

« Questo e soltanto il secon
do mese — ha detto un fun
zionario di polizia — che le 
buste paga vengono prepara
te in quella stanza. Prima la 
cassa era in un'altra parte 
dell'edificio, dove sono in cor
so lavori di restauro. Come si 
fa a non pensare a un "ba
sista"? ». 

Nella stanza numero 5 in 
quel momento c'era soltanto 
un'impiegata. Maria Gina 
Tondo, di 36 anni. La porta j 
era chiusa a chiave. La don- I 
na ad un tratto l'ha v-sta I 
vibrare, scricchiolare sotto i 
calci violenti dei due bandi- | 
ti, che in un batter d'occhio I 
sono riusciti a sfondare e I 
ad entrare nel locale. L'impie- • 
gata terrorizzata ha alzato le 
mani senza che neppure glie
lo ordinassero, mentre i ra
pinatori avanzavano branden
do una pustola ed un mitra. I 
soldi erano 11. In un angolo. 
dentro un bauletto verde con 
la scritta «Ministero del la
voro e della previdenza so
ciale». Senza bisogno di spie
gazioni i banditi se lo sono 
caricato sulle spalle ed han
no cominciato a correre ver
so l'uscita, ripercorrendo il 
lungo corridoio. Giunti davan
ti alla portineria di via Fla
via — dove intanto i due 
complici avevano anche prov
veduto a mettere fuori uso il 
telefono — l'ultimo gesto da 
«professionisti»: un cande
lotto lacrimogeno lanciato da
vanti all'ascensore, poi la fu 
ga. lasciandosi alle spaile il 
caos. Quattro persone sono 
state colte da malore. ^ ^ 

Esattamente un'ora ddJ»Tla 
altra rapina, nel'a banca in
terna dccrli uffici dell'ANAS 
di via Mon zomba no, nella zo
na di Castro Pretorio. Tre 
banditi con il volto scoperto 
e armati di mitra e pistole 

si sono presentati allo sp. 
tello della Banca Naziona 
del Lavoro e .si sono latti con 
segnare dagli impiegati tutti 
il denaro che c'era in cassa 
centotrenta milioni di lire 
in contanti. 

Impossessatisi dell'ingente 
bott.no i malviventi sono oor 
si in strada e sono saliti a 
bordo di un'« Alletta» dove 
li attendeva un quarto com
plice. 

Una terza rapina è sta
ta compiuta sempre ieri mat
tina davanti all'ufficio del-
l'ENPALS in viale Regina 
Margherita, ma stavolta i 
banditi hanno fatto un buco 
nell'acqua. Sotto la minaccia 
delle armi hanno infatti ra
pinato due dipendenti dell'i
stituto di previdenza di un 
grasso sacco che conteneva 
soltanto corrispondenza pò 
stale. 

La serie delle imprese ban 
ditesche è stata chiusa da 
un quarto « colpo » portato 
a termine poco dopo le 13,30 
a Fiumicino, in viale Traia
no, in un'agenzia del Cre
dito Italiano. Quattro ban
diti armati di pistole e mi
tra. anche stavolta con il 
volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nella banca dopo 
avere disarmato un vigile 
notturno e si sono imposses
sati del denaro. 
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